
 
 
nostre crociate./Le guerre stanno avendo successo/e i trattati sono rima-
sti in sospeso;/sangue per petrolio/scambio di imperi. 
 

Il mondo è così vecchio/perché sia nuovo,/compadre Francesco,/solo fa-
cendone un altro ... 
 

Quando Gesù Cristo/e la Madonna/torneranno a trovare un modo/su 
questa nostra terra,/compadre Francesco,/tu spingi/la comadre Chiara/e 
l'intera confraternita.                            (libera traduzione dal portoghese) 
 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

U. P.: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

s. messe del giovedì al cimitero  
si svolgeranno nell’ultima settimana dei mesi di:  

 
LUGLIO - AGOSTO - SETTEMBRE 

 
 
 

- MARTEDÌ e GIOVEDÌ ore 8,00 
 

-SABATO 15 agosto Assunzione Beata Vergine Maria  
s. messa  festiva ore 8,30 

 
- DOMENICA ore 8,30  
(per il mese di agosto) 

 
I posti disponibili, in chiesa,   

(distanziati) 
 

sono 48 

 
 
 

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Ogni giorno incontriamo e sperimentiamo la nostra fragili-
tà. Chiamati ad una grande missione, portiamo la grazia di 
Dio in vasi di creta. Chiediamo al Padre delle misericordie di 
farci conoscere le nostre paure e le nostre fughe, di perdonar-
le e di rafforzare la nostra fede. 
C. Signore, nelle situazioni in cui non abbiamo avuto speran-
za, abbi pietà di noi.                               Signore, pietà. 
C. Cristo, nelle tempeste della vita in cui non abbiamo vinto la 
paura, abbi pietà di noi.                                   Cristo, pietà. 
C. Signore, nel vacillare dell’amore in cui non abbiamo  avuto 
fede,  abbi pietà di noi.                                 Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                                   Amen  
 

Dal primo libro dei Re (1Re 19,9.11-13) 
In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], 
entrò in una caverna per passarvi la notte, quand’ecco gli fu 
rivolta la parola del Signore in questi termini: «Esci e fèrmati 
sul monte alla presenza del Signore». Ed ecco che il Signore 
passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i 
monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore 
non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore 
non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Si-
gnore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una 
brezza leggera. Come l’udì, Elia si coprì il volto con il mantel-
lo, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. 
Parola di Dio                                Rendiamo grazie a Dio 
 

Mostraci, Signore, la tua misericordia. (Sal 84) 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. Sì, la sua salvezza è vicina 
a chi lo teme, perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
                             Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
Amore e verità s’incontreranno, giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra e giustizia si affaccerà dal cielo. 
                             Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà il 
suo frutto; giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi trac-
ceranno il cammino. 
                             Mostraci, Signore, la tua misericordia.   

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 9,1-5)  



  Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia co-
scienza me ne dà testimonianza nello Spirito Santo: ho nel 
cuore un grande dolore e una sofferenza continua.  
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo 
a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei secondo la 
carne. Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la glo-
ria, le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a loro 
appartengono i patriarchi e da loro proviene Cristo secon-
do la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei 
secoli. Amen. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua paro-
la.                                                                  Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 14,22-33)  
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i 
discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, 
finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, 
salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli 
se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già 
molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento 
infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso 
di loro camminando sul mare. Vedendolo camminare sul 
mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fanta-
sma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro 
dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro 
allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire 
verso di te sulle acque». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro 
scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò 
verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì 
e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E 
subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di 
poca fede, perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, 
il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono 
davanti a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
Parola del Signore                        Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, aggrappati alla mano tesa di Gesù che 
salva e conduce al sicuro, preghiamo per noi, per la Chie-
sa, per l’umanità. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:           Salvaci, Signore! 
 

L. I discepoli di Cristo oggi rifuggano da ogni trionfalismo e 
scelgano sempre l’umiltà e la piccolezza che divengono 
trasparenza di lui. Insieme preghiamo.  Salvaci, Signore! 
 

L. I credenti di ogni religione cerchino spazi e tempi per 
ascoltare Dio e discernere le vie che chiama a percorrere. 
Insieme preghiamo.                             Salvaci, Signore! 

L. La Chiesa attraversi le difficoltà della storia con la certez-
za che Cristo non la abbandona ma giunge a rassicurarla e 
guidarla. Insieme preghiamo.                  Salvaci, Signore! 
 

L. Il papa Francesco, aggrappato a Cristo, non si lasci abbat-
tere dai problemi che sorgono nella Chiesa e fuori di essa e 
lo segua affidandosi al suo amore. Insieme preghiamo. 
                                                            Salvaci, Signore! 
L. Poveri ed afflitti alzino a Cristo il loro grido certi che la sua 
mano si stenderà verso di loro facendo trovare fratelli e so-
relle. Insieme preghiamo.                       Salvaci, Signore! 
 

L. Ciascuno di noi viva nella comunione della Chiesa e nella 
Chiesa cresca nella fede in Cristo, Figlio di Dio. Insieme pre-
ghiamo.                                                Salvaci, Signore! 
 

L. Per i popoli martoriati da guerre, persecuzioni e tragedie 
epocali, possano riconoscere attraverso la solidarietà di tutti 
la presenza della tenerezza che incoraggia, sostiene, cura e 
lenisce le ferite. Insieme preghiamo        Salvaci, Signore! 
 

C. Ascolta, Signore Gesù, il nostro grido e illumina la nostra 
notte con la luce dello Spirito conducendoci all’incontro con il 
Padre per i secoli dei secoli.                                     Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione (dom Pedro Casaldaliga: vescovo, 
profeta e poeta brasiliano, morto ieri a 92 anni) 

PREGHIERA A SAN FRANCESCO, SOTTO FORMA DI DISABILITÀ  
                                                                   (D. Pedro Casaldáliga) 

Compadre Francesco/come stai con la gloria?/E la compagna Chia-
ra/e l'intera confraternita? 
 

Noi, qui sulla Terra,/stiamo a malapena vivendo,/l'avidità è gran-
de/e piccolo l’amore./Amore divino/è molto poco amato/ed è un 
fiore notturno/l’amore umano. 
 

Mezzo mondo/appassito dalla fame/e l'altra metà/di paura della 
morte. 
 

La saggia follia/del santo Vangelo/ha pochi studenti/che lo prendo-
no sul serio./Sorella Povertà,/gioia perfetta,/cammina di più sui 
libri/che nelle nostre vite. 
 

Ci sono molti percorsi/che portano a Roma;/Betlemme e Calvario 
sono andati fuori rotta. 
 

La nostra Madre Chiesa /fa nel modo migliore,/ma c'è molta curia/
e poco carisma./Frati e conventi/han creato vergogna,/ma è più 
d'intralcio quello per una nuova rotta. 
 

Molti tecnocrati/e pochi poeti./Molti dottrinali/e meno profeti. 
 

Armi e dispositivi/mercati e uffici,/pianificare la storia,/gestire i 
popoli. 
 

Madre natura/piange, inquinata/nell'aria e nell'acqua,/nei cieli e 
nelle miniere./Uccelli e fiori/muoiono di amarezza,/e i lupi dello 
stupore/han vinto le strade. 
 

Scopo appassito/della vecchia arroganza./Sono odio e profitto le


